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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO 

del 

sulla convalida dell'apprendimento non formale e informale 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 165 e 166, 

vista la proposta della Commissione europea, 
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considerando quanto segue: 

(1) La convalida dei risultati di apprendimento, vale a dire conoscenze, abilità e competenze, 

acquisiti mediante l'apprendimento non formale e informale può svolgere un ruolo 

importante nel migliorare l'occupabilità e la mobilità, nonché nell'accrescere la 

motivazione per l'apprendimento permanente, in particolare nel caso di persone 

socialmente ed economicamente svantaggiate o meno qualificate.  

(2) Nel contesto dell'attuale grave crisi economica cui l'Unione europea deve far fronte e del 

conseguente aumento della disoccupazione, in particolare tra i giovani, e in un'epoca di 

invecchiamento demografico, la convalida di tutte le conoscenze, abilità e competenze utili 

può fornire un contributo ancora più valido al miglioramento del funzionamento del 

mercato del lavoro, alla promozione della mobilità e al rafforzamento della competitività e 

della crescita economica.  

(3) Le organizzazioni dei datori di lavoro, i singoli datori di lavoro, i sindacati, le camere di 

commercio, industria e artigianato, gli enti nazionali coinvolti nel processo di 

riconoscimento delle qualifiche professionali e nella valutazione e certificazione dei 

risultati di apprendimento, i servizi per l'impiego, le organizzazioni giovanili, gli operatori 

socioeducativi, gli istituti di istruzione e formazione e le organizzazioni della società civile 

sono tutti parti interessate fondamentali con un ruolo importante da svolgere nel favorire le 

opportunità di apprendimento non formale e informale e ogni successivo processo di 

convalida.  
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(4) La strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva richiede lo 

sviluppo di conoscenze, capacità e competenze ai fini della crescita economica e 

dell'occupazione. Le relative iniziative faro Gioventù in movimento e Un'agenda per nuove 

competenze e nuovi posti di lavoro sottolineano la necessità di percorsi di apprendimento 

più flessibili che possano migliorare l'ingresso e la progressione nel mercato del lavoro, 

facilitare le transizioni tra le fasi lavorative e di apprendimento e promuovere la convalida 

dell'apprendimento non formale e informale. 

(5) Le conclusioni del Consiglio, del 12 maggio 2009, su un quadro strategico per la 

cooperazione europea nel settore dell'istruzione e della formazione (ET 2020)1, hanno 

rilevato che l'apprendimento permanente dovrebbe essere considerato un principio 

fondamentale su cui poggia l'intero quadro, che è inteso a contemplare l'apprendimento in 

tutti i contesti, siano essi formali, non formali o informali. 

(6) La strategia dell'Unione europea per investire nei giovani e conferire loro maggiori 

responsabilità - Un metodo aperto di coordinamento rinnovato per affrontare le sfide e le 

prospettive della gioventù, del 2009, invita a un migliore riconoscimento delle abilità 

acquisite dai giovani mediante l'istruzione non formale e mette in evidenza la necessità di 

utilizzare appieno l'insieme degli strumenti istituiti a livello UE per la convalida delle 

conoscenze, abilità e competenze e il riconoscimento delle qualifiche. Questa strategia è 

stata approvata dalla risoluzione del Consiglio, del 27 novembre 2009, su un quadro 

rinnovato di cooperazione europea in materia di gioventù (2010-2018)2.  

                                                 

1 GU C 119 del 28.5.2009, pag. 2. 
2 GU C 311 del 19.12.2009, pagg. 1. 
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(7) Nel comunicato di Bruges del dicembre 2010 i ministri europei dell'istruzione e 

formazione professionale, le parti sociali europee e la Commissione europea hanno 

dichiarato che i paesi partecipanti dovrebbero iniziare a sviluppare, entro il 2015, 

procedure nazionali per il riconoscimento e la convalida dell'apprendimento non formale e 

informale sostenute, all'occorrenza, da quadri di qualifiche nazionali. 

(8) Il comunicato della conferenza dei ministri europei responsabili dell'istruzione superiore, 

tenutasi a Lovanio e Louvain-la-Neuve (Belgio) il 28 e 29 aprile 2009, ha sottolineato che 

politiche efficaci in materia di apprendimento permanente dovrebbero includere principi e 

procedure di base per il riconoscimento della formazione precedente muovendo dai 

risultati di apprendimento, mentre le conclusioni del Consiglio, del 28 novembre 2011, 

sulla modernizzazione dell'istruzione superiore1, hanno invitato gli Stati membri a definire 

chiaramente i percorsi che consentono di accedere all'istruzione superiore dopo una 

formazione professionale o altri tipi di istruzione, nonché i meccanismi volti a riconoscere 

la formazione e l'esperienza precedenti acquisite al di fuori del settore formale 

dell'istruzione e formazione. 

(9) La risoluzione del Consiglio, del 28 novembre 2011, su un'agenda europea rinnovata per 

l'apprendimento degli adulti2, ha definito come uno dei settori prioritari per il periodo 

2012-14 la creazione di sistemi pienamente funzionali di convalida dell'apprendimento non 

formale e informale e la promozione dell'uso da parte di adulti di tutte le età e a tutti i 

livelli di qualifica, nonché da parte delle imprese e di altre organizzazioni.  

                                                 

1 GU C 372 del 20.12.2011, pag. 36. 
2 GU C 372 del 20.12.2011, pag. 1. 
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(10) La risoluzione del Consiglio, del 19 novembre 2002, sulla promozione di una maggiore 

cooperazione europea in materia di istruzione e formazione professionale1, e la 

dichiarazione di Copenaghen del 30 novembre 2002 hanno auspicato lo sviluppo di una 

serie di principi comuni sulla convalida dell'apprendimento non formale e informale. 

(11) Le conclusioni del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in 

sede di Consiglio del 18 maggio 2004, hanno promosso principi comuni europei 

concernenti l'individuazione e la convalida dell'apprendimento non formale ed informale. 

(12) A partire dal 2004 è stato periodicamente pubblicato un inventario europeo sulla convalida 

dell'apprendimento non formale e informale che contiene informazioni aggiornate sulle 

pratiche di convalida nei paesi europei, mentre nel 2009 sono state pubblicate le linee 

guida europee per la convalida dell'apprendimento non formale e informale.  

(13) La decisione n. 2241/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 

2004, relativa ad un quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle 

competenze (Europass)2, ha istituito Europass, un portfolio europeo che i cittadini possono 

utilizzare per meglio comunicare, registrare e presentare le proprie competenze e qualifiche 

in tutta Europa. 

(14) La risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in 

sede di Consiglio, sul riconoscimento del valore dell'apprendimento non formale e 

informale nel settore della gioventù europea, del 18 maggio 20063, ha invitato gli Stati 

membri a consentire l 'individuazione delle competenze acquisite tramite l'apprendimento 

non formale e informale in vista del loro riconoscimento sul mercato del lavoro.  

                                                 

1 GU C 13 del 18.1.2003, pag. 2. 
2 GU L 390 del 31.12.2004, pag. 6. 
3 GU C 168 del 20.7.2006, pag. 1. 
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(15) Lo Youthpass ("passaporto gioventù") è stato creato come uno strumento di trasparenza 

destinato ai partecipanti ai progetti finanziati dal programma "Gioventù in azione" istituito 

dalla decisione n. 1719/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio1.  

(16) La raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla 

costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente2, ha 

invitato gli Stati membri a rapportare i loro sistemi nazionali delle qualifiche al Quadro 

europeo delle qualifiche e a promuovere la convalida dell'apprendimento non formale e 

informale secondo i principi europei comuni concordati nel maggio 2004. 

(17) Il sistema europeo di accumulazione e trasferimento dei crediti (ECTS) istituito nel 1989 

nel quadro del programma Erasmus attribuisce crediti per l'apprendimento formale sulla 

base dei risultati di apprendimento e del carico di lavoro dello studente e facilita inoltre 

l'attribuzione di crediti da parte delle istituzioni di istruzione superiore sulla base dei 

risultati di apprendimento per le esperienze di apprendimento non formale e informale. 

                                                 

1 GU L 327 del 24.11.2006, pag. 30. 
2 GU C 111 del 6.5.2008, pag. 1. 
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(18) La raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, 

sull'istituzione di un quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità 

dell'istruzione e della formazione professionale1, afferma che tale quadro di riferimento 

dovrebbe favorire l'attuazione dei principi europei comuni per l'individuazione e la 

convalida dell'apprendimento non formale e informale, migliorare l'interrelazione tra 

istruzione, formazione e occupazione e moltiplicare i passaggi tra apprendimento formale, 

non formale e informale. 

(19) La raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 20092, ha 

istituito un sistema europeo di crediti per l'istruzione e la formazione professionale 

(ECVET) da usare per il trasferimento e l'accumulo dei risultati dell'apprendimento 

individuale ottenuti in contesti formali e, se del caso, non formali e informali. 

(20) Consultazioni sotto forma di indagini on-line, discussioni negli appropriati organismi 

politici, nonché varie attività di apprendimento tra pari con il coinvolgimento delle parti 

sociali hanno mostrato l'esistenza di un consenso pressoché unanime sull'importanza di 

rendere visibili le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite durante la vita e 

l'esperienza lavorativa e di un ampio sostegno per l'iniziativa dell'Unione di rafforzamento 

delle politiche e delle pratiche di convalida negli Stati membri, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE RACCOMANDAZIONE: 

                                                 

1 GU C 155 del 8.7.2009, pag. 1. 
2 GU C 155 del 8.7.2009, pag. 11. 
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1. GLI STATI MEMBRI DOVREBBERO, AL FINE DI DARE ALLE PERSONE L'OPPORTUNITÀ DI 

DIMOSTRARE QUANTO HANNO APPRESO AL DI FUORI DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE 

FORMALI - ANCHE MEDIANTE LE ESPERIENZE DI MOBILITÀ - E DI AVVALERSI DI TALE 

APPRENDIMENTO PER LA CARRIERA PROFESSIONALE E L'ULTERIORE APPRENDIMENTO, NEL 

DEBITO RISPETTO DEL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA': 

(1) Istituire, entro il 2018 - in conformità alle circostanze e alle specificità nazionali e nel 

modo da essi ritenuto appropriato - modalità per la convalida dell'apprendimento non 

formale e informale che consentano alle persone di: 

a) ottenere una convalida delle conoscenze, abilità e competenze acquisite 

mediante l'apprendimento non formale e informale, compreso, se del caso, 

mediante risorse educative aperte;  

b) ottenere una qualifica completa o, se del caso, una qualifica parziale, sulla base 

della convalida di esperienze di apprendimento non formale e informale, fatte 

salve altre disposizioni legislative dell'Unione applicabili in materia, in 

particolare la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

7 settembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali1. 

Gli Stati membri possono dare la priorità a determinati ambiti e/o settori nel quadro 

delle rispettive modalità di convalida in conformità con le loro esigenze. 

                                                 

1 GU L 255 del 30.9.2005, pag. 22. 
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(2) Includere, se del caso, i seguenti elementi nelle modalità per la convalida 

dell'apprendimento non formale e informale, consentendo nel contempo a ogni 

persona di trarne vantaggio, separatamente o in combinazione, secondo le sue 

esigenze: 

a) l'INDIVIDUAZIONE dei risultati di apprendimento acquisiti dalla persona 

mediante l'apprendimento non formale e informale; 

b) la DOCUMENTAZIONE dei risultati di apprendimento acquisiti dalla persona 

mediante l'apprendimento non formale e informale; 

c) la VALUTAZIONE dei risultati di apprendimento acquisiti dalla persona mediante 

l'apprendimento non formale e informale; 

d) la CERTIFICAZIONE della valutazione dei risultati di apprendimento acquisiti 

dalla persona mediante l'apprendimento non formale e informale sotto forma di 

qualifica o di crediti che contribuiscono all'ottenimento di una qualifica o, se 

del caso, in un'altra forma. 

(3) Applicare, se del caso, i seguenti principi con riguardo alle modalità per la convalida 

dell'apprendimento non formale e informale, tenendo nel contempo in considerazione 

le esigenze e peculiarità nazionali, regionali e/o locali nonché di settore: 

a) le modalità di convalida sono collegate ai quadri nazionali delle qualifiche e 

sono in linea con il quadro europeo delle qualifiche; 
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b) accessibilità di informazioni e orientamenti sui benefici e sulle opportunità 

della convalida, nonché sulle pertinenti procedure, per le persone e le 

organizzazioni; 

c) i gruppi svantaggiati, tra cui i disoccupati e le persone a rischio di 

disoccupazione, sono più particolarmente suscettibili di beneficiare delle 

modalità di convalida, in quanto la convalida può migliorare la loro 

partecipazione all'apprendimento permanente e il loro accesso al mercato del 

lavoro; 

d) i disoccupati o le persone a rischio di disoccupazione hanno l'opportunità, in 

conformità alla legislazione e alle peculiarità nazionali, di ottenere un bilancio 

di competenze inteso a stabilire le loro conoscenze, abilità e competenze entro 

un periodo di tempo ragionevole, possibilmente entro sei mesi 

dall'identificazione di una necessità;  

e) la convalida dell'apprendimento non formale e informale è accompagnata da 

orientamento e consulenza appropriati ed è facilmente accessibile;  

f) misure trasparenti di garanzia della qualità in linea con il quadro di garanzia 

della qualità esistente a sostegno di strumenti e metodologie di valutazione 

affidabili, validi e credibili;  

g) sviluppo delle competenze professionali del personale coinvolto nel processo 

di convalida in tutti i settori interessati; 
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h) le qualifiche o, se del caso, parti delle qualifiche ottenute mediante la convalida 

delle esperienze di apprendimento non formale e informale sono conformi agli 

standard concordati, che sono uguali o equivalenti agli standard delle 

qualifiche ottenute mediante programmi di istruzione formale; 

i) promozione dell'uso degli strumenti di trasparenza dell'Unione, quali il quadro 

Europass e lo Youthpass, per facilitare la documentazione dei risultati di 

apprendimento; 

j) sinergie tra i regimi di convalida e i sistemi di crediti applicabili nei sistemi 

formali di istruzione e formazione professionale, quali ECTS e ECVET. 

(4) Promuovere il coinvolgimento nello sviluppo e nell'attuazione degli elementi e dei 

principi di cui ai punti da (1) a (4) di tutte le parti interessate, quali organizzazioni 

dei datori di lavoro, sindacati, camere di commercio, industria e artigianato, enti 

nazionali coinvolti nel processo di riconoscimento delle qualifiche professionali, 

servizi per l'impiego, organizzazioni giovanili, operatori socio educativi, istituti di 

istruzione e formazione e organizzazioni della società civile. 
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Per favorire la partecipazione a tale processo: 

a) datori di lavoro, organizzazioni giovanili e della società civile dovrebbero 

promuovere e facilitare l'identificazione e la documentazione dei risultati di 

apprendimento acquisiti sul posto di lavoro o nel volontariato, utilizzando gli 

strumenti appropriati quali quelli sviluppati nel quadro Europass e Youthpass;  

b) istituti di istruzione e formazione dovrebbero facilitare l'accesso all'istruzione e 

alla formazione formali sulla base di risultati di apprendimento acquisiti in 

contesti non formali e informali e, se del caso e se possibile, accordare 

esenzioni e/o crediti per i risultati di apprendimento pertinenti acquisiti in tali 

contesti. 

(5) Promuovere il coordinamento concernente le modalità di convalida tra le parti 

interessate nei settori riguardanti l'istruzione, la formazione, l'occupazione e la 

gioventù, nonché tra quelle in altri settori politici pertinenti. 

2. GLI STATI MEMBRI E LA COMMISSIONE DOVREBBERO ADOTTARE LE SEGUENTI MISURE: 

(a) follow-up della presente raccomandazione attraverso il gruppo consultivo del Quadro 

europeo delle qualifiche istituito ai sensi della raccomandazione del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione del Quadro europeo 

delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF)1 e coinvolgimento, se del 

caso, delle associazioni giovanili e dei rappresentanti del volontariato interessati, 

nelle successive attività del gruppo consultivo EQF; 

                                                 

1 GU C 111 del 6.5.2008, pag. 1. 
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(b) riferire sui progressi compiuti in seguito all'adozione della presente raccomandazione 

nelle future relazioni comuni del Consiglio e della Commissione nell'ambito del 

quadro strategico "ET2020" e nelle future relazioni comuni dell'Unione europea sulla 

gioventù nell'ambito del quadro rinnovato di cooperazione europea in materia di 

gioventù;  

(c) sostenere l'attuazione della presente raccomandazione avvalendosi delle competenze 

delle agenzie dell'Unione, in particolare il Cedefop, fornendo informazioni sullo stato 

dell'apprendimento non formale e informale nella relazione annuale sullo sviluppo 

del quadro nazionale delle qualifiche.  

3. LA COMMISSIONE DOVREBBE ADOTTARE LE SEGUENTI MISURE: 

(a) sostenere gli Stati membri e le parti interessate:  

– facilitando un apprendimento tra pari e scambio di esperienze e buone pratiche 

efficaci; 

– riesaminando periodicamente le linee guida europee per la convalida 

dell'apprendimento non formale e informale in piena consultazione con gli Stati 

membri; 

– riesaminando periodicamente l'inventario europeo sulla convalida 

dell'apprendimento non formale e informale in cooperazione con gli Stati 

membri; 
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(b) valutare, prima del 2018, in concertazione con gli Stati membri, come specificato 

nella decisione n. 2241/2004/CE, ulteriori sviluppi di strumenti nel quadro Europass 

che facilitano la trasparenza in tutta l'Unione dei risultati di apprendimento 

convalidati acquisiti mediante esperienze di apprendimento non formale e informale;  

(c) assicurare, in collaborazione con gli Stati membri, che i programmi Apprendimento 

permanente e Gioventù in azione e, fatti salvi i negoziati sul prossimo quadro 

finanziario pluriennale, il futuro programma europeo per l'istruzione, la formazione, 

la gioventù e lo sport e i Fondi strutturali europei, siano utilizzati a sostegno 

dell'attuazione della presente raccomandazione;  

(d) valutare, in collaborazione con gli Stati membri e dopo aver consultato le parti 

interessate, le azioni intraprese a seguito della presente raccomandazione e presentare 

una relazione al Consiglio entro il 31 dicembre 2019 sull'esperienza acquisita e sulle 

implicazioni per il futuro, includendo se necessario un eventuale riesame e revisione 

della presente raccomandazione.  

Fatto a Bruxelles, il  

 Per il Consiglio 

 Il presidente 
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ALLEGATO 

DEFINIZIONI 

Ai fini della presente raccomandazione si applicano le definizioni seguenti: 

a) apprendimento formale: apprendimento erogato in un contesto organizzato e strutturato, 

specificamente dedicato all'apprendimento, che di norma porta all'ottenimento di 

qualifiche, generalmente sotto forma di certificati o diplomi; comprende sistemi di 

istruzione generale, formazione professionale iniziale e istruzione superiore; 

b) apprendimento non formale: apprendimento erogato mediante attività pianificate (in 

termini di obiettivi e tempi di apprendimento) con una qualche forma di sostegno 

all'apprendimento (ad esempio la relazione studente-docente); può comprendere 

programmi per il conseguimento di abilità professionali, alfabetizzazione degli adulti e 

istruzione di base per chi ha abbandonato la scuola prematuramente; sono esempi tipici di 

apprendimento non formale la formazione impartita sul lavoro, mediante la quale le 

aziende aggiornano e migliorano le abilità dei propri dipendenti, come ad esempio le 

abilità relative alle tecnologie per l'informazione e la comunicazione (ITC), 

l'apprendimento strutturato online (ad esempio con l'uso di risorse educative aperte) e i 

corsi organizzati dalle organizzazioni della società civile per i loro aderenti, i gruppi 

interessati o il pubblico generale; 
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c) apprendimento informale: apprendimento risultante dalle attività della vita quotidiana 

legate al lavoro, alla famiglia o al tempo libero e non strutturato in termini di obiettivi di 

apprendimento, di tempi o di risorse dell'apprendimento; esso può essere non intenzionale 

dal punto di vista del discente; esempi di risultati di apprendimento acquisiti mediante 

l'apprendimento informale sono le abilità acquisite durante le esperienze di vita e lavoro 

come la capacità di gestire progetti o le abilità ITC acquisite sul lavoro; le lingue e le 

abilità interculturali acquisite durante il soggiorno in un altro paese; le abilità ITC acquisite 

al di fuori del lavoro, le abilità acquisite nel volontariato, nelle attività culturali e sportive, 

nel lavoro, nell'animazione socio educativa e mediante attività svolte in casa (ad esempio 

l'accudimento dei bambini); 

d) risorse educative aperte (OER): materiale digitalizzato messo gratuitamente e liberamente 

a disposizione di docenti, studenti, e chiunque studi in maniera autonoma, per l'uso e il 

riuso nell'insegnamento, l'apprendimento e la ricerca; esse comprendono materiale 

didattico, strumenti informatici per lo sviluppo, l'uso e la diffusione dei contenuti, e risorse 

per l'applicazione come le licenze aperte; le OER fanno anche riferimento a una somma di 

beni digitali che possono essere modificati e che offrono vantaggi senza che ne sia limitata 

la possibilità di utilizzo da parte di altri; 

e) bilancio di competenze: processo volto all'individuazione e all'analisi delle conoscenze, 

abilità e competenze di una persona, comprese attitudini e motivazioni, per definire un 

progetto professionale e/o pianificare un progetto di riorientamento o formazione 

professionale; lo scopo di un bilancio di competenze è di aiutare una persona ad analizzare 

il profilo professionale acquisito, a comprendere la propria posizione nel mondo del lavoro 

e a progettare una carriera professionale, o in taluni casi, a prepararsi in vista della 

convalida dei risultati dell'apprendimento non formale o informale; 
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f) qualifica: risultato formale di un processo di valutazione e convalida, acquisito quando 

l’autorità competente stabilisce che i risultati di apprendimento conseguiti corrispondono a 

standard definiti;  

g) risultati di apprendimento: descrizione di ciò che un discente conosce, capisce ed è in 

grado di realizzare al termine di un processo di apprendimento definito in termini di 

conoscenze, abilità e competenze; 

h) Un quadro nazionale di qualifiche: strumento di classificazione delle qualifiche in 

funzione di una serie di criteri basati sul raggiungimento di livelli di apprendimento 

specifici; esso mira a integrare e coordinare i sottosistemi nazionali delle qualifiche e a 

migliorare la trasparenza, l’accessibilità, la progressione e la qualità delle qualifiche 

rispetto al mercato del lavoro e alla società civile; 
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i) convalida: processo di conferma, da parte dell'autorità competente, dell'acquisizione di un 

risultato di apprendimento misurato in rapporto a uno standard appropriato e articolata 

nelle seguenti quattro fasi distinte:  

1) IDENTIFICAZIONE mediante un colloquio delle esperienze specifiche dell'interessato,  

2) DOCUMENTAZIONE – per rendere visibili le esperienze dell'interessato,  

3) VALUTAZIONE formale di tali esperienze e  

4) CERTIFICAZIONE dei risultati della valutazione che può portare a una qualifica 

parziale o completa; 

j) riconoscimento della formazione precedente: convalida dei risultati di apprendimento, nel 

quadro dell'istruzione formale o dell'apprendimento non formale o informale, acquisiti 

prima della richiesta di convalida. 

 


